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RISULTATO DEFINITIVO OFFICIOSO
M e  Elezioni Commerciali del 4  Dicembro 1 9 0 4

Votanti 3336.
1. Borsalino cav. Teresio ' voti 3000
2. Lavagetto Luigi » 2992
3. Michel comm. Carlo n 2981
4. Solaro cav. uff. rag. Giuseppe » 2923
5. BecCaro Pietro » 2886
C. Guerci Giuseppe » 2648
7. Bonicelli Giovanni » 2598
8. Ottolonghi Giuseppe Raffaele » 2525
9. Traverso cav. Giacomo » 2202

10. Denogri cav. Angelo « 1892

Ebbero, in seguito , m aggior num ero di 
voti i signori:
1. Taricco Michelangelo voti 1031
2. S traneo cav. nob. Gabriele » 779
3. Demattei cav. ing. Virgilio » - 684
4. Spinola m archese Emilio » 584
5. Croce Giovanni » 464
6. Oliva cav. Michelangelo » 243
7. Marchi Amedeo » 43

C O M I T A T O
per la difesa giuridica

dell’ infanzia e della fanciullezza abbandonata
La sta tistica  col suo duro linguaggio ci 

fa sapere che in I ta lia  i fanciulli comple­
tam en te  abbandonati superano i 30000 ; 
che ogni anno si condannano in m edia 14000 
fanciulli fra  i 9 e i 14 ann i; che i mino­
renni condannati superiori ai 14 anni rag ­
giungono la cifra spaventosa di 64000 ; e 
infine che il vagabondaggio dei fanciulli, 
specialm ente nei grandi centri, offre la  per­
cen tuale  del 40 per cento.

Ma il peggio si è che il male, anziché 
d im inuire, accenna ad aum entare.

Al nostro paese si p reparano giorni ben 
tr is t i  se  non si pensa seriam ente a togliere 
le cause di tanto  male.

La società odierna, che punisce il gio­
vanetto  crim inale e spende vistose somme 
p e r  m antenerlo in carcere, nelle case di 
correzione o nei riform atori, non riflette 
che può, quando il fanciullo è ancora in­
nocente, toglierlo dall’am biente corrotto in 
cui è nato , o assisterlo  se è derelitto e 
im pedire che diventi delinquente, vale a 
d ire u n a  umiliante passività e una mi­
naccia p e r la  società stessa .

Alcune nazioni, quali gli S tati Uniti, l’In ­
ghilterra. e l’Olanda, riuscirono a  sciogliere, 
alm eno in parte , l ’arduo problem a: a ltre  
si stud iano  di seguirne l’esem pio: e perché 
non dovrebbe fare a ltre ttan to  l’I ta lia  nostra?

Il nuovo Comitato per primo suo atto  
chiedeva la  cooperazione degli intelligenti 
in m ateria  ed indiceva con manifesto delli 
12 luglio 1902 il seguen te :

C O N C O R S O  À  P R E M I O
TEMA : Sulla tutela giuridica dell'in­

fanzia abbandonata o maltrattata e sulle 
opportune riforme legislative in pro­
posito.

NB. I  concorren ti:
a) S tudieranno le a ttua li condizioni 

de ll’ infanzia dere litta  ed esposta a  mali 
tra ttam en ti fisici e m orali nel nostro paese;

b) Indagheranno le cagioni del continuo 
peggioram ento;

c) S tudieranno i rimedi pratici ed 
in partico lare  il modo di agevolare l 'a p ­
plicazione delle leggi esisten ti e di oppor­
tunam en te  riform arle. (1).

CONDIZIONI: 1. Il premio consiste in 
una medaglia d'oro e in lire mille.

Q ualora la Commissione esam inatrice 
trovasse  m eritevoli di speciale menzione 
a lt r i  lavori, o ltre  quello prem iato , il Comi­
ta to  si rise rv a  la facoltà di concedere a ltri 
prem i in base  a lla  g radua to ria  s tab ilita  
d a lla  Commissione stessa .

2. I lavori devono essere  consegnati 
non pili tard i del giorno 15 Ottobre 1903 
a lla  sede del Comitato presso  la' Direzione 
del Pio Is titu to  pei Figli della Provvidenza, 
V ia F ilangeri 11-13, Milano. Essi devono 
esse re  inediti ed anonim i, contrassegnati 
da un mott.o che sa rà  ripe tu to  sopra una 
b u sta  ch iusa contenente  il nome e l ’ indi­
rizzo del concorrente.

3. La Commissione ap rirà  la scheda 
de! v incitore del Concorso. Gli a ltri, di cui 
e ssa  facesse onorevole m enzione, potranno 
fa rs i conoscere se  lo crederanno conve­
n ien te . Le rim anen ti schede saranno di­
s tru tte .  ,

4. La, relazione s a rà  pubblicata  un 
m ese dopo che sui g io rnali c ittad in i sa rà  
s ta to  dato avviso del r isu lta to  del concorso.

5. I m an o sc ritti premiati restano p ro ­
p r ie tà  dol Pio Is titu to  pei Figli della Prov­
v idenza, che li p o trà  pubblicare a  proprie 
spose  dandone c in q u an ta  copie a ll’au tore

(1) Prenso la aedo del Comitato esistè uno 
neiiema di progetto di legere, eh’6 messo a dispo­
sizione di chiunque ne faccia domanda. Tale | 
progotto di legge sarebbe già alato discusso alia 
Camera, so non fossero sopravvenuti i dolorosi j 
fatti del 1898,

o agli autori. Gli a ltri m anoscritti non si 
restitu iscono; rim arranno  negli archivi del­
l’Is titu to  a corredo dei giudizi pronunciati.

6. Il Concorso s a rà  g iudicato da una 
Commissione di uom ini esperti in questo ra­
mo di pubblica, ass is ten za  e di g iuristi.

Esso indice di bel nuovo il medesimo 
concorso che già nel 1902, su l medesimo 
tem a allo ra  proposto, col medesimo premio 
già prom esso, e sotto le medesime condi­
zioni ch ’erano s ta te  poste nel m anifesto delli 
12 luglio di quell’anno, più sopra  riprodotto.

Term ine per la  presen tazione dei lavori 
s a rà  il 31 Dicembre 1905.

I l Comitato
On. Cav. Uff. Conte GAETANO FALCOJily Depili, al Parlamento.

Presidente d’onore.
Carlo- San. M artino, Presidente 

effettivo —  Cav. Francesco 
Raffini, Prof, e Preside della 
Facoltà  di G iurisprudenza 
nella R. U n ivers ità  di Torino.
—  Cav. Uff. Ercole Gnocchi
— Comm. Dott. Antonio Rez- 
zon'ico —  Dott. Emiio Triaca
—  ,Nob. Dott. Carlo Perabò
—  Cav. Avv. Antonio Basiini
—  Prof. Tem istocle Calzecchi
—  Prof. A m ilcare Piccioni, 
Segretario.

Ambrogio Monti, Segretario aggiunto.

L’omicidio Peira a Pavia
È incom inciato il 6 corr. il processo a 

carico di Goslino, F e rra ri e Sarto ris , p re ­
sun ti au to ri dell’omicidio P eira  g ià  noto ai 
nostri, le tto ri.

Ecco il capo d ’accusa:
« I p redetti sono accusati di avere in 

concorso fra  di loro, previo concerto e con 
prem editazione, la  se ra  del 31 luglio 1902, 
in località  d e tta  P iso la , poco superiorm ente 
alla  d iga del Molino della Torre, (Acqui) 
cagionata volontariam ente la  m orte di Peira 
Carlo, m ediante colpo di a rm a  tag lien te  - 
rasoio o coltello - che recidendogli la  gola 
e penetrando  nella cav ità  laringea, fu 
causa  unica e necessaria  della m orte im ­
m ediata  del P e ira  stesso , il cui cadavere 

■ dopo spogliato di p a rte  degli indum enti, 
gettarono nel fiume: e ciò al duplice scopo 
di consum are la depredazione del P eira  to ­
gliendogli il denaro che esso ancora dete­
neva nella som ma di L. 200 - se p u re  non 
molto m aggiore - e di sopprim ere la  prova 
di a ltra  depredazione precedentem ente com­
m essa a danno del medesimo Peira, di 
sopprim ere le traccie della u lterio re  de­
predazione e per p rocu rarsi la im punità 
(art. 364, 63, 366, N. 2, 5, 6 C. P.)

A ll’u d ien za , delli 7 corr. si procedette 
a ll’in terrogatorio  delli accusati. Essi am ­
m ettono di avere du ran te  il giorno 22 
luglio giocato e guadagnato  con un nego­
ziante e m ediatore di San Stefano Belbo, 
m a negano di essere  s ta ti in Acqui il 31 
e seguenti, di avere conosciuto e giocato 
con Peira , (arrivato a Prasco e non in 
Acqui il 30 luglio) e tanto  meno di averlo 
ucciso.

Dopo la le ttu ra  di rito  di tu t ti  i docu­
m enti del processo, d u ra ta  lungam ente, si 
escussero i periti medici Porro di Modena 
e D ealexandri e Ramorlno d ’Acqui i quali 
afferm arono che il P eira  fu certam ente 
ferito di so rp resa  forse nel sonno e non 
in piedi (come vorrebbe una teste) e che 
fu getta to  in Bormida dopo che e ra  morto 
da alcun tempo.

L’udienza, sospesa giovedì e venerdì, si 
ripigliò oggi, e si escussero la p arte  lesa 
vedova Peira (che fece molteplici denuncie, 
prim a contro Gorrino, poi contro F erra ris  
e Nicola da Molare e poscia contro a ltri 
ancora, ma mai contro gli attuali accu­
sali), ed alcuni testi di poca im portanza. 
Il seguito è rim andato a ll’ udienza di lu­
nedi.
Presidente-. Cav. Pisani —  P. M.\ Borri 

—  Difensori-. Avv. Gagliano Lazzaro di 
qui - B. Bottino d’Asti - Vidari - Pez­
zali e Langscedel di Pavia.

Parte civile-, Avv. Fum agalli e Beolchini 
da Pavia.

Bibliografia
L’ultim o num ero delia Rivista di Storia 

del la .Pro  vi nei a  d i-A lessandria (fascicolo del 
Luglio-Settem bre) contiene i seguenti scritti: 
Un Consigliere de ll’Alfieri (Ettore Levi-Mal- 
vano) - Relazione della venuta in Acqui di 
S. S. Papa Pio VII, 1814, 20 e 21 Marzo 
(Vittorio Scati) - Documenti storici del 
M onferrato. Le c ittà , le te rre  ed i castelli 
del M onferrato descritti nel 1604 da E- 
vandro Baronino cancelliere del Senato di 
Casale (Giuseppe Giorcelli).

T ralasciando il prim o e terzo studio, 
ro n  rig u ard an ti le cose che in teressano  
ii nostro circondario, direm o brevem ente 
del secondo.

Il m ite Pio VII travolto  dalla  bufera  
napoleonica fu parecchie volte in P iem onte: 
nel 1804 si reca a  Parig i per l’ incorona­
zione dell’ Im pera to re : nel 1809 è tra tto  
prigione in Grenoble e poscia a  Savona; 
nel 1814 reduce da Fontainebléu, r ie n tra  
in Rom a: in quell’anno appunto passò  p e r 
Acqui ove si fermò nei giorni 20 e 21 
Marzo. ’ .

Il Marchese Scati pubblica ora la re la ­
zione di ta le  avvenim ento e s tra tta  dagli 
archivi della Casa Lupi di Moirano.

Da essa  si apprendo che il settim o Pio 
partito  da Savona il 19 g iunse in Acqui 
verso le tre  e mezza del 20. A d e tta  o ra  
tu tte  le a u to rità ,p reced u te , dalla  G uardia 
d’onore a cavallo, dalla G uardia N azionale 
con banda m ilitare  ed accom pagnate da 
una folla di popolo, andarongli incontro 
sino alla  Bormida sotto Terzo.

11 Sotto Prefetto  Filli però ed il signor 
Cav. Giuseppe Lupi di Moirano Comandante 
la G uardia d ’onore ed il Comandante la 
G endarm eria andarono sino alla  bo rgata  
dei Domini.
■ Sceso il Pontefice dal porto  della Bor­

mida di Terzo venne com plim entato dal 
Maire della C ittà d ’Acqui Giovanni B attista  
Lupi di Moirano che fece ascendere il papa 
nella sua  carrozza unitam ente a ll’ arcive­
scovo di Tebe. Alla M àdonnalta furono 
staccati i cavalli èd il legno venne tra sc i­
nato a mano da tre n ta  e più gentiluom ini 
sino in città . Ivi in compagnia di tu tto  il 
clero e di tu tti gli ordini passando sotto 
padiglioni, archi di trionfo e per contrade 
vagam ente addobbate fra  replicati evviva 
verso le sei arrivò  in Duomo ove’ fu data  
la  benedizione. Dopo di che Pio VII fu ac­
com pagnato dal popolo festan te  nella  casa 
de! Conte Lupi che gli è ra  s ta ta  destina ta  
dalie au to rità  locali, a  preferenza del Ve­
scovato a causa delle vertenze su lla  nom ina 
dei vescovi che form ava allora uno dei 
principali dissidi col governo im periale.

Sotto il portico fu ricevuto da tu tti i 
componenti l’ospitale fam iglia che l’accom­
pagnarono con torcie sino alla cam era del 
Trono ove amm ise al bacio del piede e 
della mano il clero, le au to rità  ed i p r in ­
cipali signore e signori.-Il ricevim ento ebbe 
term ine alle ore 8 : cenò verso le nove ed 
alle  dieci ed un quarto si coricò.

Levatosi a lla  m attina  del 21 verso le 
cinque e mezzo, udì m essa dalla tribuna  
della casa nella chiesa di San G iuseppe; 
dopo la quale benedì dal poggiuolo il po­
polo ingom brante piazza S. Francesco "e la 
contrada ivi annessa. Do'po ciò sino alle 
se tte  e mezza amm ise nuovam ente a  b a ­
ciare il piede, indi pieno dei più vivi sen ­
tim enti di g ratitud ine per l’accoglienza r i­
cevuta partì pei' A lessandria accom pagnato 
sino a Gassine dalle A u to rità  che il dì a- 
vanti erano andate  al suo incontro.

Tale relazione che reca la da ta  dei 25 
Marzo 1814 ò so tto scritta  da tredici membri 
di Casa Lupi e dal Professore di Filosofia 
e P refetto  del Collegio don Domenico De- 
F ilippi.

A de tta  relazione lo Scati fa precedere 
una mem oria sia  p u r succinta delle vicende 
che travagliarono il pontificato di Pio VII, 
e cenni biografici su lle  persone che ebbero 
una qualche parte  nell’avvenim ento di cui 
nel predetto  verbale.

Ê questo purtroppo l ’ ultimo lavoro do­
vuto  a lla  penna del m archese Scati. L’ine­
soràbile parca in e tà  virile lo tolse a ll’af­
fetto  della sua  fam iglia, a lla  stim a di 
quanti ebbero la fo rtuna  di avvicinarlo.

. Fu . p er parecchi anni ben am ato 1* P re ­
sidente della R ivista di S toria della nostra  
Provincia, che egli predilesse e che arricchì 
di studi pregevolissim i.

In q uest’ora  di lu tto , condoglianze, sin ­
cere ai congiunti del gentiluom o egregio.

Acqui, 7 Dicembre 1904.
Italus.

Società Esercenti, Commercianti ed Industriali
3D’ A C Q U I

Consoci,
Per le elezioni di. domani, votiamo tu tti 

a Membri della Direzione i signori • 
Mla-Grisa Giovanni - vice Presidente. 
Gallo Luigi - Direttore.
Ghiglia Adolfo - Revisore.

Un nucleo di Soci.

Pep interninone telegrafica, la
prima edizione non porta i numeri 
del Lotto.

M artedì g iunse da Torino la  sa lm a del

Marchese VITTORIO SCATI
d ire tta  a M elazzo.'E rano ad a tten d ere  alla 
stazione le au to r ità  civili e molti cittadini 
che vollero rendere  estrem o tribu to  di af­
fretto a ll’estin to .

Non ripeterem o di lui ciò che si disse 
g ià  da  m olti g iornali della cap ita le ' subal­
p ina ove le e le ttissim e q u a lità  m orali ed 
in te lle ttu a li del nobile p a triz io  erano assai 
apprezzate .

A d im ostrare  quatato vivo fòsse in lui 
il desiderio  delle belle in iziative, diremo 
che in  una  le tte ra  che egli ebbe la bontà 
di indirizzarci, due-m ési or sono, quando 
le  forze incom inciavano ad  affievolirsi in 
lu i, con se ren ità  di anim o esem plare  si 
doleva di non poter più a tten d ere  a certi 
studi le tte ra ri che riflettevano le n ostre  
regioni, stud i che si collegavano a  quelli 
g ià raccolti in un grosso  volum e da lui 
pubblicato. ■

T utto ciò dice quanto affetto  avesse posto 
in  q uesta  n ostra  c ittà  ove nacque e ove si 
sofferm ò a .lu n g o  d u ran te , i, riposi estivi.

O ra egli riposa  nel borgo che egli dotò 
di civili, istituzioni 0 che vigilò con cura 
p a te rn a  e con' nobili in ten ti scevri da mire 
di volgare e 'm a ls a n a  ambizione. Traggano 
da lui esem pio gli uomini che ebbero dal 
caso , un nome le cui radici si spingono 
lontano nelle vicende delia s to ria , e tra g ­
gano esempio i volgari ambiziosi sa liti dal 
basso ; poiché egli ben sen tì che chi ebbe 
censo, 0  nobili natali, 0  ingegno h a  il do­
vere  di ponsare  ad a ltri p iù  che a se 
stesso .

fb.

L’evasione di ieri —  Ieri verso le dieci 
i RR. C arabinieri traducevano alle carceri 
g iudiziarie tre  de tenu ti provenienti dai T ri­
bunale ove erano s ta ti condannati: Grenna 
Stefano a 3 anni e 2 mesi di reclusione 
per furto  e contravvenzione a ll’ammonizione, 
Zimino Giov. ad un a n n od i  reclusione per 
fu rto  e Sulia a 2 mesi pure per furto . Detti 
detenuti erano in carrozza ed i Carabinieri 
li seguivano a piedi. Il G renna ed il Zimino 
ad un dato punto sm ontarono e se la die­
dero a  gambe.

Essi erano riusciti ad aprire  i ferri con 
cui stavano legati. In seguiti subito  dai c a ­
rab in ieri p resero  direzioni diverse.

11 Grenna su lla  piazza della Bollente 
venne ferm ato da un cocchiere, certo Gal­
lina , che potè tra tten e rlo  coll’a iu to  della 
civica guard ia  Robutti sub ito  g iun ta  sul 
luogo. Venne poi condotto all'ufficio di P. S.

Lo Zunino riuscì invece a p rendere  la 
s trad a  di cam pagna e rendersi irreperib ile. 
Costui non è nuovo a questo m anovre 
poiché sub ì g ià  tre  condanne delle quali 
una per evasione. Egli è Zunino Giovanni 
fu Francesco d’anni 26 da Malvicino, resi­
dento a  Malvicino, di professione contadino.

Il .Grenna che potè essere  rip reso  è assai 
pregiudicato, egli si chiam a Grenna Stefano 
fu Giov., d ’anni 31, da C astelletto  d ’Erro, 
contadino, ha  g ià sub ite  13 condanne.

Speriamo che la  pubblica forza riesca a 
rip rendere l'uccello di bosco.

La seconda neve —  Domeneddio pare  che 
q uest anno, in barba al proverbio popo­
lare  che dice « non c’è sabato  senza sole, 
eco. », abbia scelto il venerdì notte per 
m andarci giù la bianca v is ita trice .

La no tte  sco rsa  incom inciò a  ven ir la 
neve e pare abbia  buona volontà di con­
tin u a re . -

Se è vero che e ssa  riu sc irà  a rifo rn ire  
le e sau ste  so rgen ti d ’acqua, sia  anche 
questa  la benvenuta..

Al Politeama Gariba|di prim a ancora di 
in iziare  la  so lita  se rie  di veglie avrem o 
uno spettaco lo  di varie tà  (Troupe Nino) 
con a ttraz ion i che ci dicono strao rd inarie  
e di asso lu ta  novità per Acqui.

Abbiamo so tt’occhio il periodico Senti­
nella delle Alpi di Cuneo che cosi si 
e sp rim e :

<1 Teatro Toselli - Gli spettaco li dati dalia 
Troupe Nino non potrebbero riu sc ire  più 
sensazionali ed in te ressan ti. Il pubblico 
num eroso, che per ben due se re  è accorso 
con p rem u ra , è rim asto  a d d ir ittu ra  en tu ­
s ia s ta  pegli a rtis ti, che con ta n ta  disinvol­
tu r a  e b ravura , dànno prova della  loro va­
len tia  e dei loro ardim ento.

“ L ’a tle ta  Nino fa-m ostra  di una  forza e r ­
culea, sollevando pesi incredibili e susci­
tando l ’am m irazione generale.


